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Swiss Re, mercato 
assicurativo 
in espansione 

Buone prospettive 
Il mercato assicurativo globale 
crescerà notevolmente nei 
prossimi anni, con un volume 
dei premi che supererà presto 
i 7.000 miliardi di dollari. La 
previsione è di Swiss Re, che 
colloca il momento in 
questione a metà 2022, prima 
di quanto lo stesso 
riassicuratore prevedesse 
ancora a inizio estate. Stando 
a un rapporto i premi saliranno 
(su base annua) del 3,1% nel 
2020, del 3,3% nel 2022 e del 
3,1% nel 2023. Lo sviluppo 
riflette la crescente 
consapevolezza del rischio, 
l’aumento della domanda di 
copertura e il rafforzamento 
tariffario negli affari non vita, 
affermano gli esperti 
nell’ultimo studio Sigma. 

ITALIA, CASE PIÙ CARE 
Si rafforzano in Italia i segnali 
di pressione al rialzo sui prezzi 
di vendita delle abitazioni: per 
la prima volta dall’inizio della 
rilevazione nel 2009 la quota 
di operatori che ravvisa un 
aumento delle quotazioni nel 
terzo trimestre rispetto al 
precedente è superiore, 
seppur lievemente, a quella di 
chi ne indica un calo. È quanto 
emerge da un sondaggio 
congiunturale della Banca 
d’Italia condotto presso gli 
agenti immobiliari dal 27 
settembre al 22 ottobre 2021.  

DEBOLE LA LIRA TURCA 
La lira turca ha toccato un 
nuovo record negativo nella 
svalutazione rispetto al 
dollaro. Dopo aver perso 
martedì il 3,7% del suo valore, 
con l’apertura dei mercati ieri 
in mattinata la moneta 
nazionale turca è tornata a 
svalutarsi arrivando a toccare 
il record di 1 dollaro per 10,45 
lire, registrando una perdita 
del 28% a partire da gennaio e 
dimostrandosi la valuta più 
debole tra i mercati 
emergenti. Il trend era iniziato 
in settembre dopo la 
decisione della Banca centrale 
di abbassare il proprio tasso di 
interesse di riferimento.

Partners Group, 
acquisti negli USA
GESTIONE PATRIMONIALE / 

Partners Group, impresa con 
sede a Baar (ZG) specializza-
ta negli investimenti in altre 
società e nell’amministrazio-
ne patrimoniale, ha acquisi-
to per conto dei suoi clienti 
la maggioranza del gruppo 
industriale americano Di-
versitech, un’operazione che 
valorizza l’azienda statuni-
tense a 2,2 miliardi di franchi. 

Partners Group ha rileva-
to un pacchetto di azioni de-
tenuto da alcuni fondi gesti-
ti dalla società d’investimen-
to britannica Permira, ha in-
dicato l’entità l’elvetica. Per-
mira rimarrà un azionista di 

minoranza, così come la di-
rezione di Diversitech. 

Fondata nel 1971 e con se-
de ad Atlanta, in Georgia, Di-
versitech è uno dei principa-
li fornitori di attrezzature e 
componenti per l’industria 
del riscaldamento, della ven-
tilazione e della climatizza-
zione in Nord America. Il 
gruppo impiega 1.250 perso-
ne e opera negli Stati Uniti, 
in Canada e nel Regno Unito. 
Dispone di un portafoglio di 
oltre 6.000 clienti. 

Partners Group è stata 
fondata nel 1996 e alla fine di 
giugno 2021 gestiva attivi per 
119 miliardi di dollari.

Alberto Foglia, protagonista 
nel mondo della finanza 
IL RICORDO / È morto il fondatore della Banca del Ceresio, attore di rilievo a Lugano, a Milano e a livello internazionale 
All’istituto oggi fa capo il gruppo Ceresio Investors, in cui sono attivi i figli e che sta per vedere l’ingresso dei nipoti

Lino Terlizzi

Deceduto a 93 anni, Alberto 
Foglia è stato un attore di ri-
lievo, un protagonista della 
finanza. Lungo l’asse Lugano-
Milano, ma non solo. Ceresio 
Investors, il gruppo svizzero 
che fa capo alla luganese Ban-
ca del Ceresio, di cui ancora 
era presidente onorario, lo ha 
definito un pioniere nel cam-
po degli investimenti alter-
nativi. E Alberto Foglia pio-
niere è stato, all’interno di un 
quadro di attività e di inte-
ressi peraltro ampio, centra-
to saldamente tra Svizzera e 
Italia ma sempre con occhi 
molto attenti verso ciò che si 
muoveva in tutta la realtà 
mondiale. 

L’inizio 
Figlio di Antonio, primo pre-
sidente della Borsa di Milano 
nel secondo dopoguerra, do-
po la laurea alla Bocconi e una 
formazione tra Montevideo e 
New York sviluppò con il fra-
tello Giambattista e con Isido-
ro Albertini lo studio Agenti di 
Cambio, tra i principali della 
piazza milanese. Sempre con 
il fratello Giambattista, nel 
1958 fondò a Lugano la Banca 
del Ceresio, di cui per decen-
ni ha rappresentato il traino. 
Alberto Foglia diventò un no-
me noto anche a New York e a 
Londra. Già nella prima metà 
degli anni Sessanta si interes-
sò agli hedge funds, dall’attivi-
tà di brokeraggio in titoli azio-
nari italiani per investitori 
esteri nacque un rapporto 
professionale e di amicizia con 
il finanziere americano Geor-
ge Soros. Fornì a Soros i capi-
tali per il varo del Quantum 
Fund, che divenne poi molto 
noto sulla scena finanziaria e 
di cui lo stesso Alberto Foglia 
fu per decenni presidente. 

Molto riservato, per profes-
sione ma probabilmente an-
che per inclinazione persona-
le, Alberto Foglia era però 
aperto al confronto con i col-
leghi, con gli amici e con 

quanti in un modo o nell’al-
tro si occupavano dei molti 
temi che lui conosceva bene, 
per lavoro o per interesse per-
sonale. Chi scrive ne è stato 
più volte testimone. Come 
elemento trainante del grup-
po che aveva fondato e svilup-
pato, ma anche come perso-
na più in generale attenta di 
suo, era sempre ben presen-
te sui capitoli della finanza e 

dell’economia di cui si discu-
teva nelle varie fasi. Alberto 
Foglia ha creato molto sul la-
voro in un lungo arco di tem-
po, ma parlando della sfera 
privata bisogna anche dire 
che era uno sportivo, appas-
sionato di tennis e di sci, fu tra 
l’altro tra i primi soci del Mo-
untain Bike Club italiano. 

La famiglia 
Alberto Foglia lascia quattro 
figli - Maria Alessandra, Anto-
nio, Giacomo, Federico - e di-
ciotto nipoti. Alcuni di questi 
ultimi si apprestano ora ad en-
trare nel gruppo Ceresio In-
vestors e nella filantropia del-
la Fondazione del Ceresio. In 
questa ampia famiglia da più 
di un secolo protagonista nel-
la finanza, la quarta genera-
zione sta quindi per iniziare il 
suo percorso professionale. 
Quanto alla terza generazio-
ne, cioè i figli di Alberto, sono 
a loro volta nomi noti in cam-
po finanziario, da tempo im-
pegnati nella gestione del 
gruppo e della fondazione.  

Il gruppo Ceresio Investors 
è specializzato nella gestione 
di patrimoni, nella custodia di 
titoli, nel consolidamento fi-
scale e nel corporate advisory. 
È attivo a Lugano appunto at-
traverso la Banca del Ceresio, 
a Milano con Ceresio SIM, Glo-
bal Selection SGR ed Eurofin-
leading Fiduciaria, a Londra 
con Belgravia Capital Manage-
ment. Nella descrizione delle 
sue attività, il gruppo sottoli-
nea il fatto che fin dalle origi-
ni si dedica alla selezione di ge-
stori di talento in tutto il mon-
do e che opera con il principio 
del co-investimento tra azio-
nisti, clienti e management. Il 
gruppo sottolinea anche la so-
lidità patrimoniale, con un 
Tier 1 (patrimonio di base) su-
periore al 30%, e la reputazio-
ne nella gestione, con 10 mi-
liardi di franchi di attivi in ge-
stione.  

L’impostazione 
Con la sede centrale di Luga-
no, con la presenza diretta a 
Milano e Londra, con le atti-

vità e gli investimenti artico-
lati sui mercati internaziona-
li, la storia della Banca del Ce-
resio e ora del gruppo Cere-
sio Investors continua. Nel 
corso dei decenni sono natu-
ralmente cambiate molte co-
se nei mercati e nelle econo-
mie, ma la voglia e la capaci-
tà di seguire da vicino i cam-
biamenti e di adattarsi, man-
tenendo però al tempo stes-
so una propria precisa impo-
stazione di fondo, è secondo 
molti operatori uno dei mar-
chi di fabbrica del gruppo 
della famiglia Foglia. Alberto 
Foglia ha sviluppato un’idea 
originale di gruppo finanzia-
rio, prendendo per certi 
aspetti il testimone dal padre 
ma creando strumenti nuo-
vi e ampliando in modo con-
sistente il raggio d’azione. 
Nella sua lunga vita profes-
sionale ha attraversato mol-
te e diverse fasi finanziarie ed 
economiche, con capacità di 
intuizione e di azione che gli 
sono state e gli sono da mol-
ti riconosciute.

Alberto Foglia creò l’istituto bancario luganese nel 1958, con il fratello Giambattista.   ©TIPRESS/ARCHIVIO

S
i disputa sul ritorno dell’inflazione, vista da alcuni 
in modo positivo e da altri meno, dopo un lungo 
periodo in cui pareva scomparsa, e soprattutto si 
disputa sul fatto se la sua riapparizione sia tempo-
ranea oppure strutturale. Ricordiamo come l’infla-
zione consista in un aumento generalizzato del 

prezzo di beni e servizi o, secondo una definizione migliore, es-
sa sia la diminuzione del potere di acquisto di una certa mone-
ta nel tempo. Pur se il concetto appare semplice, in realtà i tipi 
di inflazione sono diversi così come le loro cause. Esiste infatti 
un’inflazione causata da una forte domanda di beni e servizi; 
un’inflazione causata da un incremento dei costi, ed un terzo 
tipo di inflazione definita in Inglese “built-in”, auto-indotta. La 
teoria economica lega l’inflazione al volume di massa moneta-
ria e se è certamente vero che stampare ed emettere moneta ne 
determina una svalutazione, i meccanismi inflattivi sono com-
plessi. L’inflazione da domanda nasce quando un’ampia massa 
monetaria e creditizia, in un contesto di ottimismo, fiducia e 
propensione alla spesa, determina una domanda di beni e ser-
vizi superiore all’offerta, inducendo un aumento dei prezzi. 
Non sembra essere questa la situazione attuale. Il secondo tipo, 
inflazione da costi, deriva da un aumento dei costi di produzio-

ne, legato ad aumenti dei prezzi di materie prime, energia, se-
milavorati, rarefazione dell’offerta per cause svariate. E’ questo 
lo scenario alla base dell’attuale fase neo-inflattiva. Il terzo tipo, 
quello dell’inflazione auto-indotta, nasce dalle attese dei con-
sumatori di una prosecuzione del trend inflattivo in corso, e ciò 
induce una spirale prezzi-salari. In realtà esiste un quarto tipo 
di inflazione-svalutazione, che ha luogo quando in un Paese si 
ha una grave crisi istituzionale-finanziaria che si riflette anche 
sul piano economico. L’inflazione è di solito misurata da un in-
dice dei prezzi, ma tale indicazione può risultare fuorviante, 
perché riferita ad un paniere di beni e servizi non solo variabile 
nel tempo ma i cui costituenti possono escludere degli elemen-
ti il cui prezzo è cresciuto oltre la media, per cui l’incremento 
del costo vita effettivo può essere maggiore di quanto l’indice 
ufficiale segnali. Spesso si parla ad esempio di inflazione “core”, 
che esclude l’andamento dei prezzi di energia ed alimentari, 
oppure, nel caso della Svizzera, si escludono dal computo i pre-
mi delle casse malati o di altre tariffe. L’inflazione, a livelli mo-
derati, può rappresentare un volano per il sistema economico. 
Comunque, favorisce i debitori rispetto ai creditori, danneggia 
risparmiatori ed investitori non adeguatmente protetti e, sto-
ricamente, rappresenta uno dei maggiori distruttori di ric-
chezza, pur in condizioni “normali” e trascurando i casi di ipe-
rinflazione che la storia registra. Ogni moneta fiduciaria, anche 
quella ritenuta forte, perde inesorabilmente valore nel tempo.
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Molte inflazioni

A cura dell’Associazione Svizzera Gestori di Patrimoni 
www.vsv-asg.ch

Aveva 93 anni, 
fu tra i primi 
a dar spazio 
agli investimenti 
alternativi 

Ha sviluppato 
le attività 
con nuovi strumenti 
e ampliando 
il raggio di azione


